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Il pacchetto di agevolazioni a sostegno dell’occupazione contenuto nella legge di stabilità 2012

Assumere apprendisti conviene
Sgravi fi no al 100% per contratti stipulati entro il 2016

Pagina a cura 
DI BRUNO PAGAMICI

Sgravi contributivi del 
100% fino al 2016 per 
le imprese che assumo-
no apprendisti. È quan-

to prevede la legge di stabilità 
2012 (la legge n. 183/2011), che 
è intervenuta a regolamentare 
una serie di incentivi per soste-
nere l’occupazione. Il legislatore 
ha, infatti, operato su più fronti: 
dagli incentivi per l’assunzione 
dei percettori di ammortizzatori 
sociali a quelli per l’assunzione 
dei disoccupati «over 50», dagli 
aiuti per chi si ricolloca sul mer-
cato come imprenditore alle age-
volazioni per le imprese che im-
piegano lavoratori percettori del 
trattamento di disoccupazione. 
Molti degli interventi, per essere 
operativi, dovranno attendere un 
apposito decreto ministeriale che 
defi nirà modalità e disposizioni 
attuative.

Apprendistato. La legge di 
stabilità 2012 ha introdotto in 
materia di sgravi contributivi 
relativamente ai contratti di ap-
prendistato, già regolamentati e 
disciplinati da un recente provve-
dimento (dlgs 14/9/2011, n. 167) 
ulteriori agevolazioni al fi ne di 
incentivare i giovani lavoratori.

L’apprendistato è un contratto 
di lavoro a tempo indeterminato 
fi nalizzato alla formazione e occu-

pazione dei giovani e riguarda le 
tipologie indicate in tabella (art. 
1, commi 1 e 2, legge 167/2011).

La legge di stabilità 2012 in-

troduce uno sgravio contributivo 
totale per la durata di 3 anni (art. 
22, comma 1, legge 183/2011). 
In particolare per i contratti di 

apprendistato stipulati succes-
sivamente all’1/1/2012 ed entro 
il 31/12/2016, è riconosciuto uno 
sgravio contributivo del 100% 

con riferimento alla contribuzio-
ne dovuta per i primi tre anni e 
viene fissata al 10% l’aliquota 
contributiva per gli anni succes-
sivi al terzo qualora previsti. 

Possono benefi ciarne solo i da-
tori di lavoro che occupano alle 
proprie dipendenze un numero di 
addetti pari o inferiore a 9. 

Ai fi ni del calcolo del numero di 
dipendenti deve farsi riferimento 
ai seguenti criteri:

- si computano tutti i lavora-
tori in possesso di qualunque 
qualifi ca;

- i lavoratori in regime di 
part-time o intermittente ven-
gono considerati in misura pro-
porzionale all’orario di lavoro;

- i lavoratori a termine si 
computano in proporzione alla 
durata del contratto;

- non si calcolano gli altri 
apprendisti, i lavoratori con 
contratto di inserimento, i la-
voratori somministrati e quelli 
assenti qualora in loro sostitu-
zione sia stato assunto un altro 
soggetto.

Resta inteso che ai contratti 
stipulati entro il 31/12/2011 con-
tinuano ad applicarsi le ordinarie 
aliquote contributive sulla retri-
buzione imponibile ai fi ni previ-
denziali (art. 1, comma 773, legge 
27/12/2006, n. 296): 1,5% per il 
primo anno; 3% per il secondo 
anno; 10% per il terzo anno.
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Viene esteso al 2012 lo sgravio contributivo di cui agli arti-

coli 8, comma 2, e 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 

223, a favore dei datori di lavoro che assumono lavoratori 

disoccupati con almeno 50 anni di età, titolari di indennità di 

disoccupazione ordinaria con requisiti normali. L’incentivo 

consiste nel riconoscimento di una contribuzione ridotta a 

carico del datore di lavoro corrispondente all’aliquota del 

10%. È stato inoltre confermato il prolungamento della ri-

duzione contributiva, prevista per l’assunzione di lavoratori 

iscritti nelle liste di mobilità o titolari di indennità di disoc-

cupazione ordinaria che abbiano maturato almeno 35 anni di 

anzianità. Con decreto ministeriale verranno defi nite risorse 

e disposizioni attuative.

Preferenziale per gli over 50 
Viene prorogato al 2012 l’incentivo, introdot-

to dall’art. 2, comma 151 della Finanziaria 

2010, a favore datori di lavoro che assumono 

a tempo pieno e indeterminato, senza esservi 

tenuti, lavoratori destinatari dell’indennità 

ordinaria di disoccupazione e del trattamen-

to speciale di disoccupazione per i lavoratori 

licenziati da imprese edili e affi ni. 

Sono esclusi i datori che abbiano effettuato 

nei 12 mesi precedenti riduzione di perso-

nale avente la stessa qualifi ca dei lavoratori 

da assumere e i datori le cui aziende siano 

interessate da cigs. 

L’importo dell’incentivo corrisponde alle 

mensilità di trattamento non ancora eroga-

te al benefi ciario, escluso quanto dovuto a 

titolo di contribuzione fi gurativa.

L’incentivo non può tuttavia essere superio-

re alla retribuzione erogata al lavoratore. 

L’erogazione dell’incentivo viene effettuata 

mediante conguaglio con la contribuzione 

previdenziale dovuta dal datore di lavoro. 

Le modalità di attuazione sono demandate a 

un apposito decreto ministeriale. 

Indennità disoccupazione, incentivo prorogato

Sono confermati per il 2012 gli incentivi all’au-

toimprenditorialità dei lavoratori sospesi e 

percettori di trattamenti di sostegno al reddito 

di cui all’art. 1, commi 7 e 8 del dl 78/2009.

La misura prevista dal comma 7 riguarda i la-

voratori destinatari degli ammortizzatori in 

deroga o sospesi dal lavoro, mentre il comma 

8 riguarda i lavoratori percettori del tratta-

mento di cassa integrazione ordinaria e stra-

ordinaria.

Le disposizioni attuative sono state approvate 

dal un decreto «concertato» tra il ministero del 

lavoro e quello dell’economia n. 49409 del 18 

dicembre 2009. Ha accesso all’incentivo chi av-

via un’attività di lavoro autonomo, un’attività 

autoimprenditoriale o una microimpresa o chi 

si associa in cooperativa.

Gli interessati devono presentare domanda 

all’Inps con l’indicazione della attività da in-

traprendere.

L’incentivo riconosciuto consiste nell’importo 

del trattamento che sarebbe stato percepito 

dal benefi ciario (corrispondente al numero 

di mensilità autorizzate e non ancora perce-

pite).

In caso di cig per crisi aziendale a seguito di 

cessazione totale o parziale dell’impresa, di 

procedura concorsuale o nei casi di esuberi 

strutturali, al lavoratore con almeno 12 mesi 

di anzianità aziendale di cui sei di lavoro ef-

fettivamente prestato (art. 16, comma 1, legge 

223/1991), viene riconosciuto anche un impor-

to equivalente al trattamento di mobilità per 

un massimo di 12 mesi. 

Il 25% dell’aiuto viene versato dall’Inps a se-

guito della presentazione della domanda, e il 

restante 75% dopo la chiusura dell’iter auto-

rizzativo, a seguito della presentazione della 

documentazione che attesti l’assunzione di ini-

ziative fi nalizzate allo svolgimento dell’attività 

di lavoro autonomo, autoimprenditoriale ecc. 

Se per l’esercizio dell’attività sono necessari 

particolari requisiti oppure autorizzazioni, 

come per esempio l’iscrizione ad albi profes-

sionali, dovrà essere presentata la relativa 

documentazione.

Autoimprenditorialità premiata

Viene prorogata all’anno 2012 l’erogazione, da parte dell’Inps, 

dell’incentivo introdotto dal comma 7 dell’art. 7-ter del dl 

5/2009, convertito dalla legge 33/2009, per i datori di lavoro 

che assumano lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali 

in deroga, che siano stati licenziati o sospesi, da parte di im-

prese non rientranti nella disciplina della cassa integrazione 

guadagni straordinaria, a seguito della cessazione, parziale 

o totale, dell’attività o per intervento di procedura concor-

suale. L’incentivo non spetta ai datori che abbiano in atto 

interventi di integrazione salariale straordinaria, ed è pari 

all’indennità spettante al lavoratore (escludendo di quanto 

dovuto per contributi fi gurativi, per il numero di mensilità di 

trattamento non erogate). L’incentivo viene erogato tramite 

conguaglio con le somme dovute dai datori di lavoro a titolo di 

contributi previdenziali e assistenziali. In ogni caso, il diritto 

al benefi cio è escluso nel caso in cui i lavoratori interessati 

siano stati collocati in mobilità, nei sei mesi precedenti, da 

imprese dello stesso o di diverso settore di attività con assetti 

proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’im-

presa che assume, ovvero che abbiano con quest’ultima un 

rapporto di collegamento o controllo.

Destinatari ammortizzatori, 
c’è più tempo

Tipologie a confronto

Apprendistato per la 
qualifi ca e per il diplo-
ma professionale

riguarda i soggetti di età ricompresa fra i 15 e i 25 anni; può essere 
utilizzato in tutti i settori di attività, anche ai fi ni dell’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e non può superare, a seconda dei casi, i 
tre o quattro anni di durata 

Apprendistato pro-
fessionalizzate o con-
tratto di mestiere

riguarda i soggetti di età ricompresa fra i 18 e i 29 anni; può essere 
utilizzato in tutti i settori di attività, pubblici o privati, al fi ne del conse-
guimento di una qualifi ca professionale. La durata del contratto non 
può essere superiore a tre anni ovvero cinque per le fi gure dell’arti-
gianato defi nite dalla contrattazione collettiva 

Apprendistato di alta 
formazione e ricerca

riguarda soggetti di età ricompresa fra i 18 e i 29 anni; può essere 
utilizzato per il conseguimento di un diploma di istruzione secondaria 
superiore, di titoli di studi universitari e dell’alta formazione, compresi 
i dottorati di ricerca. La durata del periodo di apprendistato è rimessa 
alle Regioni

Le aliquote contributive

Contratti stipulati 
entro il 31/12/2011

Contratti stipulati 
nel periodo 

1/1/2012-31/12/2016

Aliquota Aliquota

1° 
anno

2° 
anno

3° 
anno

4° 
anno

1° 
anno

2° 
anno

3° 
anno

4° 
anno

Fino a 9 dipendenti 1,5% 3% 10% 0% 0% 0% 10%
> 9 dipendenti 10% 10% 10% 10% 10% 10%
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